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E quando marcerai sul tuo letto di rose  
In mano ossa candide e polvere d’anima 
Colpiscimi con la lama  
che stringi nel petto  
Perfora la mia psiche  
Che urla e stride mentre abbandona  
il tuo ricordo 
Colpisci i miei occhi  
Cosicché non vedano il tuo viso scarno 
mentre desiste dalla vita  
Colpisci le mie orecchie 
Cosicché non odano le urla dei tuoi demoni 
mentre evadono dalle viscere  
Colpisci la mia bocca  
Cosicché non possa proferir parola  
all’invalicabile destino 
Colpisci il mio naso  
Cosicché esso non ricordi la fragranza di morte  
che sui tuoi vestiti sarà abbandonata  
 
Mentre sediamo sulla scogliera  
La tua ombra bianca si innalza nel vento  
E io giaccio qui incatenata  
Mentre ti osservo volar via  
 
Il maestrale canta solo con un’anima accanto.  
  


